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CORONAVIRUS: 
L’EMERGENZA 
IN ITALIA

Grazie ai fotografi Giovanni Diffidenti e Francesca Panaioli.
Foto di copertina di Giovanni Diffidenti.
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Noi di Cesvi siamo nati a Bergamo 
35 anni fa: vedendo il nostro terri-
torio così duramente colpito, ci sia-
mo subito attivati con una raccolta 
fondi per sostenere gli Ospedali di 
Bergamo e avviare interventi socia-
li a supporto della fascia di popo-

lazione più vulnerabile: gli anziani. 
Forti della nostra esperienza nella 
gestione delle emergenze nei con-
testi più difficili e remoti del pianeta, 
siamo intervenuti tempestivamen-
te in ambito medico-sanitario, so-
cio-assistenziale ed economico.

SOCIO-ASSISTENZIALE
2 Supporto alla fascia economica 

più debole degli over 65 di Ber-
gamo e di Milano (Municipio VI) at-
traverso servizi di consegna (spe-
sa e farmaci) a domicilio, disbrigo 
commissioni, sostegno psicologi-
co per scongiurare isolamento ed 

emarginazione dovuti al lockdown. 
Sostegno alla categoria vulnera-
bile dei non udenti attraverso la 
donazione di dispositivi di protezio-
ne individuale per la lettura del la-
biale destinati a studenti, educatori 
e insegnanti.

MEDICO-SANITARIO 
1 Supporto alle strutture ospeda-

liere della città (Ospedale Papa 
Giovanni XXIII, Ospedale da Cam-
po degli Alpini), aiuto alle case di 
riposo e alle strutture di degenza 

post-ospedaliera dei malati Covid 
dimessi gestite dall’ATS di Berga-
mo, attraverso acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale e 
attrezzature mediche.

ECONOMICO
3 Sostegno per aiutare le micro 

imprese di Bergamo ad affrontare 
le spese sostenute nel lockdown 
e gli investimenti necessari alla 
ripartenza attraverso il progetto 
Rinascimento Bergamo, promos-
so in collaborazione con il Comu-

ne di Bergamo e Intesa Sanpaolo. 
Supporto al mondo della musi-
ca e dello spettacolo, attraverso 
il sostegno ai musicisti e ai lavo-
ratori del settore con le iniziative 
“Insieme per la musica” e “Scena 
Unita”.
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LA RISPOSTA 
ALL’EMERGENZA 
MEDICO-SANITARIA 
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Ci siamo attivati fin da subito per 
fronteggiare l’emergenza Corona-
virus in ambito sanitario suppor-
tando l’Ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo nell’approvvi-
gionamento continuo dei presidi 
medico-sanitari e macchinari ur-
genti, lavorando in stretta collabo-
razione e sinergia con il personale 
ospedaliero.
Abbiamo fornito macchinari per la 
diagnostica e la terapia intensiva e 
presidi sanitari anche per l’Ospe-
dale da Campo degli Alpini. 

Abbiamo garantito aiuti all’Azien-
da per la Tutela della Salute della 
Provincia di Bergamo (ATS), sup-
portando le strutture di degenza 
post-ospedaliera dei malati Covid 
dimessi, con la donazione di venti-
latori polmonari. 
Nel corso dei mesi abbiamo con-
tinuato a supportare ATS Berga-
mo con la donazione di ecografi 
mobili e dispositivi di protezione 
destinati ai non udenti, fornendo 
mascherine con lo schermo tra-
sparente per la lettura del labiale 

rivolte a studenti sordi, insegnanti, 
educatori e assistenti alla comu-
nicazione. 
Avvalendoci anche del partenaria-
to strategico con la Base di Pron-
to Intervento Umanitario delle 
Nazioni Unite (UNHRD) di Brindi-
si, gestita dal WFP, siamo stati  in 
grado di trasformare le somme 
raccolte tramite le donazioni pri-
vate in aiuti umanitari certificati 
e con consegne celeri garantite in 
un momento in cui il mercato era 
particolarmente convulso. 
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Grazie alla gara di solidarietà atti-
vata, abbiamo raccolto oltre 5 mi-
lioni di euro e consegnato, dalla 
primissima emergenza e nel cor-
so dell’anno, all’Ospedale Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo, all’O-
spedale da Campo degli Alpini, ad 
ATS, alle case di cura e alla comu-
nità bergamasca, 2.4 milioni di di-
spositivi di protezione individuale, 
un cardio help, una TAC mobile, 16 
ventilatori e 2 sanificatori e altre 
attrezzature mediche urgenti.

Inoltre, sono stati consegnati 
all’Agenzia di Tutela della Salu-
te (ATS) della provincia di Ber-
gamo 500 ventilatori polmonari 
(400 ventilatori e umidificatori ac-
quistati da Cesvi e 100 donati da 
Gestri) utilizzati nelle strutture che 
hanno accolto i pazienti Covid-19 
per completare il percorso di re-
cupero. Cesvi ha poi acquistato 3 
ecografi mobili e ha infine garan-
tito 748 tamponi per analisi epide-
miologiche a Bergamo. 

RISULTATI

OLTRE

2.4 ML
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LA RISPOSTA 
ALL’EMERGENZA 
ANZIANI
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La popolazione anziana over 65 è 
stata la più colpita dagli effetti del 
Covid-19, per questo le raccoman-
dazioni delle autorità fin da subito 
sono state rivolte soprattutto a que-
sta fascia di popolazione alla quale 
è stato richiesto di restare il più pos-
sibile presso il proprio domicilio.

Come Cesvi abbiamo offerto ri-
sposte concrete ai bisogni delle 
persone più fragili attraverso figu-
re professionali come operatori so-
cio-assistenziali, assistenti familiari 
e custodi sociali. Sin dai primi gior-
ni di emergenza abbiamo attivato 
sul territorio di Milano e Bergamo 
una rete di 57 operatori socio-sani-

tari specializzati e 581 volontari che 
hanno fornito agli over 65 servizi di 
assistenza e di tutela sanitaria. 

Si è deciso di concentrare l’in-
tervento nelle zone a maggior ri-
schio per questa fascia di popola-
zione e in particolare: il Municipio 
VI della città di Milano, zona ca-
ratterizzata da un’alta percentuale 
di anziani (22,4% della popolazio-
ne esistente), spesso in condizioni 
di particolare fragilità socio-eco-
nomica, e nella città di Bergamo 
e negli altri comuni dell’Ambito 
Territoriale 1 dove gli anziani co-
stituiscono il 25% della popola-
zione complessiva.

Insieme al Comune di Bergamo e in collaborazione con Samsung Electro-

nic è stato attivato il numero verde 800 694 926, destinato agli over 65 per 

consigli tecnici e suggerimenti sull’utilizzo dei dispositivi elettronici.

1
Servizio di consegna a domicilio 
di spesa, farmaci, pasti 
e mascherine.

3
Attività costante di ascolto e monitoraggio e di assistenza psicolo-
gica degli anziani coinvolti attraverso la prossimità e cure degli ope-
ratori e di psicologi esperti, che sono intervenuti arginando e preve-
nendo fenomeni di isolamento, solitudine e malessere.

2
Disbrigo di commissioni e pratiche 
e accompagnamento 
per visite mediche. 

SPESA

COMMISSIONI

MEDICINE PASTI PRONTI

Numero di anziani che siamo 
riusciti ad aiutare grazie 
ai fondi ricevuti tramite 
donazioni private

2.585

ASSISTENZA PSICOLOGICA SUPPORTO DIGITALE 
E TECNOLOGICO
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BERGAMO MILANO

Oltre 2.100 anziani 
hanno ricevuto supporto

Oltre 17.000
servizi erogati

460 anziani 
hanno ricevuto supporto

Oltre 2.700 
servizi erogati

581 volontari e 26 operatori
hanno portato aiuti

31 operatori sociosanitari 
hanno portato aiuti

LE TESTIMONIANZE 
DI OPERATORI E VOLONTARI 
AL SERVIZIO DEGLI OVER 65
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Nicoletta Rossi, educatrice del partner Consorzio Sol-
co Città Aperta e operatrice del progetto sociale attiva-
to con Cesvi a Bergamo durante l’emergenza Coronavirus 

«Sono fiera di svolgere questo servizio per la mia città, e dopo i primi momenti di 
paura e sconforto, ho acquisito il coraggio e l’entusiasmo necessario per portare 
avanti questo lavoro, che considero davvero prezioso. Il mio incarico è difficile, ma è 
confortante sapere che siamo un punto di riferimento per le persone che hanno bi-
sogno. Dietro ogni persona c’è una storia e sento tutta la responsabilità e il dovere 
di saperla ascoltare e comprendere per trovare la risposta giusta. Anche il gruppo di 
persone con cui lavoro ha un grandissimo valore, ci confrontiamo e supportiamo a 
vicenda, il gioco di squadra è davvero fondamentale».

Marina, 28 anni, operatrice del progetto sociale “Veniamo noi 
da te” attivato a Milano con la Cooperativa Spazio Aperto Servizi 

«Incontriamo persone tendenzialmente sole che spesso al primo contatto hanno 
paura. Ma il più delle volte trovo la porta aperta, la voglia di parlare e condividere 
paure e speranze per alleviare il peso della solitudine. La soddisfazione più grande 
è sapere di essere riuscita a creare un legame con le persone che incontro, e mi 
dà la carica per cominciare una nuova giornata».

Enrico, 26 anni, volontario #bergamoxbergamo per il progetto 
sociale di Bergamo

«Il servizio che svolgiamo come volontari è semplice. Si tratta di effettuare consegne 
di beni essenziali a persone che, per necessità o per timore, si affidano alla rete di 
volontariato. Quanto facciamo non comporta fatica, nè sacrificio. La speranza è che 
questi piccoli gesti siano di grande sollievo per chi ne beneficia. Per quanto mi 
riguarda da questa esperienza sto ricevendo anche di più rispetto a quanto ho dona-
to, grazie all’incontro con il signor F. Abbiamo creato un rapporto veramente umano, 
nonostante la distanza fisica che dobbiamo mantenere. Questa nostra amicizia, molti-
plicata per tutte le altre che si sono create, potrà arricchire la nostra città».

LA RISPOSTA
ALL’ EMERGENZA 
ECONOMICA
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Lo stop produttivo delle piccole 
attività d’impresa, degli esercizi 
commerciali e degli artigiani di 
Bergamo nel periodo di lockdown 
ha creato le basi per una crisi du-
ratura e per la chiusura di molte 
di queste realtà, già duramente 
colpite nel periodo precedente 
alla pandemia dalla crisi econo-
mica.

Per sostenere la ripartenza delle 
attività in difficoltà e ridare spe-
ranza al tessuto produttivo ur-
bano e di quartiere, grazie a una 
allocazione straordinaria di Intesa 
Sanpaolo e in collaborazione con 
il Comune di Bergamo abbiamo 
lanciato il programma Rinasci-
mento Bergamo.

Il progetto prevede l’erogazione 
di 10 milioni di euro di contributi a 
fondo perduto per coprire le spe-
se che le piccole imprese com-
merciali e artigianali hanno dovu-
to sostenere durante il lockdown 
e per adattarsi al nuovo contesto 
post Covid-19.

Il programma prevede sei bandi:
- Spese Inderogabili per affrontare 
le spese del periodo di chiusura for-
zata; 
- Michelangelo e Raffaello sosten-
gono i progetti di adeguamento e 
consolidamento delle attività, e di in-
novazione e rioganizzazione dei mo-
delli di servizio o prodotto; 
- Artemsia dedicato al consolida-
mento e all’innovazione delle orga-
nizzazioni del terzo settore;
- Spese Inderogabili Flash simile al 
primo, ma attivato nel lockdown di 
novembre; 
- Anguissola rivolto a studi profes-
sionali, studi associati, liberi profes-
sionisti, lavoratori autonomi a partita 
IVA e consulenti. 

A Cesvi è affidata la gestione ope-
rativa del progetto: gestione delle 
pratiche di richiesta finanziamento e 
dell’erogazione dei contributi a fon-
do perduto oltre che del loro moni-
toraggio e della rendicontazione. I 
restanti 20 milioni di euro saranno 
erogati sotto forma di prestiti di im-
patto da Intesa Sanpaolo.

RISULTATI
BANDO SPESE INDEROGABILI
Dal  15 maggio fino a fine agosto

Domande 
ricevute

Contributi 
a fondo perduto 
erogati

4
ML

2.9
MILA

BANDO MICHELANGELO E RAFFAELLO
Da  giugno 2020 fino a febbraio 2021

Prestiti
d’impatto

>5
ML

Contributi 
a fondo perduto 
erogati

>3.2
ML

Progetti
approvati538

BANDO ARTEMISIA
Da  settembre fino a novembre 2020

Prestiti
d’impatto

620
MILA

Contributi 
a fondo perduto 
erogati

799
MILA

Progetti
finanziati22

BANDO ANGUISSOLA
Da  novembre fino a dicembre 2020

Prestiti
d’impatto

795
MILA

Contributi 
a fondo perduto 
erogati

371
MILA

Progetti
finanziati124

Domande 
ricevute

Contributi 
a fondo perduto 
erogati

878
MILA

964
MILA

BANDO SPESE INDEROGABILI FLASH
A  novembre 2020
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Testimonianza di Mauro Pezzetti, titolare Pasticceria Salvi, 
Bergamo 

«Ho preso in gestione la storica Pasticceria Salvi da 2 anni e mezzo, 
raccogliendo l’eredità di un bar classico nel cuore delle città di Bergamo. Sono pa-
sticcere di professione, con un passato da musicista professionista, e questa è la mia 
prima attività. La mia compagna e io ci siamo innamorati immediatamente di questo 
locale, e ci stiamo mettendo cuore e anima per riportare questa pasticceria ai 
vecchi fasti, e tutto sommato ce la stiamo cavando bene. Purtroppo il Coronavirus 
ha interrotto bruscamente il nostro lavoro, dopo un periodo di successi dovuto alla 
stagione natalizia. Durante il lockdown, da Caravaggio dove viviamo, qualche volta 
mi recavo in città per controllare che tutte le attrezzature fossero a posto e trovavo 
una città fantasma, barricata. Entrare nel locale vuoto e senza i profumi tipici dei 
dolci e del caffè mi metteva molta tristezza, temevo di dover mettere fine al nostro 
sogno. Nel periodo di chiusura ci siamo però sempre tenuti informati rispetto agli 
aiuti che lo Stato e la Regione mettevano a disposizione per sostenere le imprese, 
poi siamo venuti a conoscenza del programma Rinascimento Bergamo e siamo 
rimasti colpiti che fossero proprio un’Istituzione locale come il Comune e una ONG, 
insieme a Intesa Sanpaolo, a offrirci aiuto. Un supporto prezioso per coprire alcune 
spese fisse che avrebbero pesato notevolmente sulle spalle della nostra attività. 
Abbiamo fatto richiesta e ricevuto con sorpresa i fondi in meno di una settimana, 
un tempo record. Abbiamo riaperto come pasticceria il 4 maggio e come bar il 18, 
il lavoro per fortuna è ripreso e i nostri clienti si sono dimostrati affezionati e premu-
rosi. Siamo fiduciosi che la vita piano piano possa tornare quasi “normale”, perché 
vediamo che Bergamo e i suoi abitanti stanno reagendo positivamente in questa 
nuova fase, ma non nascondiamo un po’ di timore per il periodo autunnale. Siamo 
grati per il supporto ricevuto da Rinascimento Bergamo e speriamo che possa es-
sere d’esempio anche per le istituzioni centrali».

RENDICONTO 
PROGETTI EMERGENZA 
CORONAVIRUS 

Campagna programma Rinascimento Bergamo
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Progetto sociale 
a favore degli 
over 65 di Bergamo

al 26/10/2020

Programma 
Rinascimento 
Bergamo

Progetto acquisto 
tamponi per analisi 
epidemiologica 
Bergamo

Progetto sociale 
a favore degli 
over 65 di Milano

Progetto a favore di 
Ospedale Papa Giovanni XXIII 
e Ospedale da Campo degli 
Alpini di Bergamo

Progetto a favore di 
ATS, case di riposo 
e salute pubblica

167
MILA

366
MILA

38
MILA

5.570
ML

ALLOCAZIONE 
DEI FONDI 
RACCOLTI

167
MILA

3,455
ML

1,377
ML

INSIEME
PER LA MUSICA
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Non solo le imprese si sono fer-
mate a causa dell’emergenza: an-
che il mondo della musica ha su-
bito una battuta d’arresto a causa 
del Covid-19. 
Una situazione che ha colpito so-
prattutto i gruppi musicali più pic-
coli o meno famosi che, non po-
tendo più esibirsi, da diversi mesi 
non hanno più un’occupazione, né 
una fonte di reddito.

L’iniziativa Insieme per la musica, 
promossa da Elio e le Storie Tese 
e dal Trio Medusa, in collaborazio-
ne con Cesvi, nasce proprio per 
dare sostegno a questo mondo. 

Lanciata a giugno, la campagna 
in pochi mesi ha raccolto più di 
127.000 euro da destinare ai grup-
pi musicali in difficoltà. 

Per ottenere un contributo a fondo 
perduto di 3.000 euro, i gruppi de-
vono partecipare a un bando e pre-
sentare un progetto musicale sotto 
forma di demo di un brano edito o 
inedito. Le candidature sono valu-
tate da un comitato tecnico com-
posto da Elio e le Storie Tese, Trio 
Medusa, Friends&Partners e Cesvi, 
presieduto da Cristina Parodi, ma-
drina dell’iniziativa.

A sostegno dell’iniziativa è nata an-
che un’asta solidale con la parte-
cipazione di grandi personaggi del 
mondo della musica e dello spetta-
colo, che hanno donato oggetti pre-
ziosi per aiutare la musica a riparti-
re. L’iniziativa Insieme per la musica 
ha permesso di sostenere 46 band 
che hanno già ricevuto il premio, o 
sono in procinto di riceverlo.

Il culmine del progetto sarà al ter-
mine dell’emergenza Coronavi-
rus, quando Elio e le Storie Tese 
si esibiranno, insieme a tanti ospiti 
e alle band vincitrici delle borse di 
studio, per un unico e imperdibile 
concerto del “fine sfiga” a Berga-
mo, città simbolo della prima on-
data del Covid-19.

Una parte dei fondi raccolti con la 
campagna #insiemeperlamusica 
andrà a sostegno della Casa del 
Sorriso di Rio de Janeiro, che sor-
ge nella poverissima favela di Man-
guinhos, un luogo dove la scuola 
di musica rappresenta per tanti ra-
gazzi un’alternativa ai pericoli della 
vita di strada.

INSIEME
PER LA MUSICA

Fondi raccolti 

165
MILA

Destinati alla Casa 
del Sorriso in Brasile

3
MILA

Gruppi musicali premiati
(€ 138.000)

46
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SCENA UNITA
PER I LAVORATORI DELLA MUSICA 
E DELLO SPETTACOLO

Scena Unita – Fondo per i lavora-
tori della musica e dello spetta-
colo è un progetto nato dalla con-
sapevolezza che il comparto dei 
lavoratori dello spettacolo ha su-
bito una battuta d’arresto a causa 
dell’emergenza Covid-19. Per que-
sto il mondo degli artisti, in colla-
borazione con Fondazione Cesvi, 
Music Innovation Hub, La Musica 
che Gira, e grazie al supporto di 
numerose aziende, si è unito per 
dare un contributo alla filiera.

L’obiettivo di Scena Unita è di re-
alizzare un’iniziativa di prossimità 
per costruire un’opera di aiuto e 
supporto per i lavoratori del mon-

do dello spettacolo duramente 
colpiti e impossibilitati a operare, 
e per sostenere attività che deter-
minino una ripartenza del settore, 
istituendo un fondo grazie alle 
donazioni degli stessi artisti e 
degli enti privati.

L’iniziativa prevede: sostegno im-
mediato alle figure individuate; 
promozione di attività formative 
che verranno ritenute utili per evi-
tare la dispersione di conoscenza 
che si sta drammaticamente veri-
ficando; supporto a progetti per 
realtà profit e no profit che possa-
no innescare nuove occasioni di 
lavoro.
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Tre i bandi lanciati da Scena Uni-
ta: il primo per i lavoratori e le ma-
estranze che operano nel mondo 
dello spettacolo, della musica, 
dell’audiovisivo e degli eventi, at-
traverso contributi a fondo per-
duto; il secondo a sostegno alle 
imprese individuali degli stessi 
settori tramite contributi a fondo 
perduto; il terzo bando per favo-
rire la ripartenza del mondo del-
lo spettacolo assegnando contri-

buti a fondo perduto per progetti, 
nuove idee e investimenti, in 
favore di enti di diritto privato, 
associazioni, cooperative, orga-
nizzazioni non profit, fondazioni, 
imprese, reti, partnership e forme 
associative anche appositamente 
costituite, per realizzare progetti e 
investimenti di rilancio del settore 
(consolidamento, adeguamento, 
rinnovamento, innovazione e rior-
ganizzazione).  

RISULTATI
BANDO LAVORATORI
Al  10 marzo 2021

Domande
pagate

Contributi 
a fondo perduto 
erogati

>1.3 
ML 1.311

BANDO PROGETTI
Chiuso il 26 marzo 2021

Domande ricevute in 
corso di valutazione1.206

BANDO IMPRESE INDIVIDUALI
Al  30 marzo 2021

Domande
pagate250

Contributi 
a fondo perduto 
erogati

250 
MILA 
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RISPOSTA 
ALL’EMERGENZA 
NEL RESTO DEL MONDO 

Nel quadro della pandemia globa-
le Covid-19, abbiamo attivato tutti i 
canali possibili per contribuire effi-
cacemente alla risposta nei diversi 
Paesi in cui interveniamo, ponen-
do un’attenzione particolare a quei 

contesti dove l’avvento del Corona-
virus potrebbe avere conseguenze 
drammatiche, andando ad aggra-
vare condizioni di vita già fortemen-
te compromesse da fame, povertà, 
e una diffusa vulnerabilità.

SOMALIA

In Somalia, in continuità con l’intervento 
sanitario in corso, Cesvi sta distribuen-
do dispositivi di protezione individuale 
per i soccorritori in prima linea e conti-
nua a operare nei Centri Medici. Inoltre, 
attraverso le cliniche mobili, opera ove 
possibile nei villaggi, per monitorare 
lo stato di salute della popolazione. 
Sono state attivate campagne di sensi-
bilizzazione per creare consapevolezza 
sull’importanza dell’igiene e della pre-
venzione nei centri sanitari, ma anche 

nei villaggi e attraverso la radio. Cesvi 
sta inoltre distribuendo kit igienici per 
le famiglie e sta lavorando alla riabili-
tazione di fonti di acqua potabile e alla 
costruzione di postazioni per il lavaggio 
delle mani. Le famiglie più vulnerabili 
vengono inoltre sostenute attraverso il 
cash transfer – distribuzione di denaro 
– anche con l’obiettivo di sostenere l’e-
conomia locale ulteriormente compro-
messa dall’arrivo dell’emergenza sani-
taria da Coronavirus.

PAKISTAN
In Pakistan, Cesvi è attivo nella co-
struzione di latrine, di autotraspor-
tatori d’acqua e di generatori di 
energia elettrica nei centri di qua-
rantena. Sta rifornendo di migliaia di 
dispositivi di protezione individuale 
gli operatori sanitari negli ospedali, 

nei centri di quarantena e anche lo 
staff paramedico nei vari distretti, e 
ha attivato una campagna di comu-
nicazione e sensibilizzazione relati-
va ai rischi del Covid-19 da veicolare 
nelle diverse lingue locali, rivolta alle 
aree svantaggiate.

PALESTINA
In Palestina Cesvi sta lavorando sul 
tema della salute ambientale per 
contrastare la diffusione del virus. In 
particolare ha attivato un intervento 
di risposta alla crisi pandemica per 

garantire lo smaltimento corretto dei 
rifiuti sanitari infettivi provenienti dal-
le strutture sanitarie, dai centri di qua-
rantena e dall’isolamento domiciliare 
sia in Cisgiordania che a Gaza. 
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LIBANO
In Libano, a seguito della chiusura di 
scuole e centri sportivi e del lockdown 
generale, Cesvi ha riconvertito le atti-
vità dedicate all’infanzia adattandole 
al nuovo contesto. Così ha potuto sup-
portare anche a distanza i 1.500 bam-
bini rifugiati libanesi della regione di 
Beirut e Mount Lebanon provenienti da 
famiglie vulnerabili e a rischio abban-
dono scolastico coinvolti nel progetto 
EducAzione Resiliente. Il progetto pre-

vede attività sportive e artistico-ricrea-
tive volte a stimolare i loro talenti e la 
loro autostima e percorsi che li aiutino 
a gestire le emozioni e rafforzare la co-
esione sociale. Lo staff di Cesvi non ha 
mai smesso di supportare i minori nel-
la gestione dello stress causato dalla 
quarantena offrendo attività formative 
e sportive a distanza, e di sensibilizza-
zione in tema di prevenzione e risposta 
al virus. 

PERÙ
In Perù è stato avviato un progetto di 
assistenza rivolto alle ragazze madri e 
ai loro figli che frequentano la Casa del 
Sorriso di Lima, ampliato anche alla po-
polazione che vive nella periferia della 
capitale e che è stata gravemente col-
pita dal Coronavirus. Cesvi ha assistito 

infatti più di 5.000 persone in uno stato 
di vulnerabilità, inclusi neonati, bambini, 
adolescenti e anziani. L’intervento pre-
vede la distribuzione di aiuti alimentari 
per le famiglie, kit per l’igiene e la cura 
personale, dispositivi di protezione e 
piccoli sostegni economici.

BRASILE
In Brasile, a causa del lockdown, la Casa 
del Sorriso ha dovuto interrompere 
temporaneamente le attività dedicate 
a bambini e ragazzi. Ma il lavoro degli 
operatori non si è fermato e alcune at-
tività sono state riconvertite per sup-
portare le comunità di riferimento. Gli 
operatori della Casa del Sorriso di Rio 
De Janeiro, nella favela di Manguinhos, 
hanno attivato un servizio a domicilio 
di consegna di beni alimentari per le 
famiglie che non hanno la possibilità 

di lavorare. Il servizio di distribuzione 
di beni alimentari è stato organizzato 
coinvolgendo gruppi e movimenti so-
ciali della favela e prevede al momen-
to circa 200 famiglie a cui garantire 
un paniere base per 3 mesi. Gli ope-
ratori continuano inoltre a mantenere 
i contatti con bambini e ragazzi iscritti 
ai corsi della Casa del Sorriso e con le 
famiglie, anche tramite video-lezioni, in 
modo tale da conoscere i loro bisogni 
durante l’emergenza.
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CESVI

Cesvi è un’organizzazione umani-
taria italiana laica e indipendente, 
fondata a Bergamo nel 1985.
Presente in 22 Paesi con un totale 
di 66 sedi estere, opera in tutto il 
mondo per trasformare l’interven-
to umanitario in un’occasione per 
costruire progetti di lungo periodo 
che promuovano l’autosviluppo e il 
protagonismo delle comunità be-
neficiarie. 

Lavora per garantire la sicurezza 
alimentare e lo sviluppo agricolo, 
promuove lo sviluppo sostenibi-
le e la protezione dell’ambiente e 
agisce per mitigare gli effetti del 
cambiamento climatico. Protegge 
la vita e la salute dei bambini più 
vulnerabili nel mondo attraverso 
le Case del Sorriso e in Italia è im-
pegnato in un programma di pre-
venzione e contrasto al maltrat-
tamento infantile e nella tutela e 
integrazione di minori stranieri non 
accompagnati.
Realizza campagne di sensibilizza-

zione per incoraggiare tutti, in Italia 
e in Europa, in particolare i più gio-
vani, a diventare cittadini attivi e re-
sponsabili, protagonisti di un cam-
biamento culturale e sociale.

Nel 2019, Cesvi ha aiutato quasi 1 
milione di persone in Africa, Medio 
Oriente, Asia, America Latina ed 
Europa, collaborando con 122 ONG 
locali in 121 progetti e investendo 
l’88% delle proprie risorse diretta-
mente sul campo. 

È stata la prima associazione non 
profit premiata per la sua traspa-
renza con l’Oscar di Bilancio da 
FERPI (Federazione Relazioni Pub-
bliche Italiana) nel 2000, riconosci-
mento ottenuto altre due volte nel 
2011 e nel 2017. Fa parte del network 
europeo Alliance2015, insieme a 7 
ONG europee, per essere ancora 
più efficace nella lotta contro la po-
vertà in tutto il mondo e contribuire 
al raggiungimento degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile.
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FAI SUBITO 
LA TUA DONAZIONE
Bollettino postale sul c/c 772244

Bonifico bancario sul c/c IBAN IT 49 H 0306 9096 0610 0000 000060 
                                  intestato a Cesvi Onlus

Carta di credito sul sito www.cesvi.org
                              o chiamando il NUMERO VERDE 800 036 036

DONA  IL
5X1000 A CESVI
E SOSTIENI GLI EROI DEL NOSTRO TEMPO!

Nella tua dichiarazione dei redditi, ricordati di scrivere il CF 9500 873 0160



Cesvi Fondazione Onlus

Via Broseta 68/A 24128 Bergamo

Numero verde 800 036 036

Email donatori@cesvi.org

SEGUICI SU


